
TEMPO REALE
•.......................................................................................................................................•

Estate, tempo di vacanze al mare o in montagna,
periodo nel quale il sole illumina le giornate, ma anche nel resto dell'anno

il sole può illuminare le nostre giornate, e non solo metaforicamente, grazie ad un
progetto sviluppato dall'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica che, nel quadro dello
studio delle fonti rinnovabili come lo sfruttamento dell'effetto fotovoltaico, con la

realizzazione della più grande centrale d'Europa (attualmente del mondo) nella piana di
Serre, in provincia di Salerno, punta al pieno sviluppo di questa tecnologia.

Anche nello sfruttamento delle energie alternative l'informatica ricopre un ruolo
di importanza primaria e la centrale fotovoltaica di Serre mostra, con l'avanzato
sistema informativo di controllo, gestione e supervisione, come l'informatica

assuma un ruolo di fondamentale importanza nella gestione di sistemi complessi

di Francesco Fu/vio Castellano e Massimo Truscelli............................. . .
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L'energia dal sole

L'effetto fotovoltaico consiste nella
trasformazione della luce in energia
elettrica. Esso è noto fin dal secolo
scorso, quando si scoprì che era possi-
bile trasformare direttamente l'energia
solare in energia elettrica tramite una
cella elettrolitica senza passare per pro-
cessi termodinamici. La prima applica-
zione commerciale si ebbe nel 1954 ne-
gli Stati Uniti, quando i laboratori Beli
realizzarono la prima cella fotovoltaica
utilizzando il silicio monocristallino.
L'uso più noto delle celle fotovoltaiche
si trova nelle applicazioni spaziali: tutti
hanno visto le fotografie dei grandi pan-
nelli solari di cui sono dotati i satelliti ar-
tificiali per le telecomunicazioni, che
stanno sette/otto anni in orbita e hanno
come sola fonte di energia il sole.

Esistono due tipi di sistemi fotovol-
taici: gli impianti senza accumulo e
quelli con accumulo; questi ultimi sono
provvisti di accumulatori per «mettere
in serbo», durante il giorno e special-
mente nelle ore di sole, l'energia elettri-
ca da utilizzare poi durante la notte e
quando il sole è coperto.

L'energia viene conservata in batte-
rie al piombo-acido ed un regolatore di
carica impedisce che la tensione di cari-
ca superi un certo valore per salvaguar-
dare l'integrità degli accumulatori.

Gli impianti con accumulo sono im-
piegati nelle «utenze isolate», cioè là do-
ve gli utilizzatori non sono collegati alla
rete, e quindi, se la loro fonte di elettri-
cità fosse quella solare, ne rimarrebbero
senza proprio la notte, quando la luce è
indispensabile. Gli impianti senza accu-
mulo sono normalmente utilizzati per
fornire energia a una rete elettrica già
alimentata da generatori convenzionali e
servono ad immettervi altra energia.
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La centrale fotovoltaica di Serre

La centrale ENEL di Serre, in provin-
cia di Salerno, sorge nelle vicinanze di
una delle più importanti oasi del WWF
Italia, quella di Persano, sul fiume Sele,
rifugio di una delle ultime popolazioni di
lontre. La comunanza di intenti tra
WWF Italia e l'esperimento di centrale
fotovoltaica dell'ENEL hanno fatto sì
che sia nata una sorta di collaborazione
tra i due enti nel tentativo di progettare
un centro didattico di tipo museale, fi-
nalizzato alla comunicazione di temati-
che ambientali ed energetiche. Con
queste premesse, l'ENEL ha affidato al
WWF Italia uno studio mirato alla for-
mulazione di una proposta di progetto
per un «Polo integrato energia sosteni-
bile - ambiente».

Entrata in funzione alla fine del 1994,
la centrale di Serre è al momento è la
più grande del mondo. Ha una superfi-
cie totale di sette ettari, una potenza
nominale di 3.500 kW, una produzione
annua di quattro milioni e mezzo di
kWh.

La centrale è organizzata come un
grosso campo di pannelli solari suddivi-

Un esempio di cella fo-
tovo/taica.

Esemplificazione della
terminologia relativa a
celle, moduli, pannelli,
stringhe e campi.
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so in dieci settori da 330 kW ciascuno,
collegati tra loro con una linea a media
tensione in configurazione ad anello. La
rete elettrica di collegamento dei settori
del campo fotovoltaico è costituita da
connessioni in corrente continua dei
moduli in stringhe di 10 o 20 elementi,
connessi in serie, che forniscono una
tensione nominale di circa 330 volt per
ogni stringa. Le terminazioni relative a
gruppi di 80 o 160 moduli sono attesta-
te a piccoli armadi elettrici (circa 35 per
ogni settore) e collegate in parallelo per
essere inviate ad un quadro posto in po-
sizione baricentrica in ciascun settore,
che a sua volta alimenta ciascuno dei
dieci convertitori del tipo a commutazio-
ne di rete con una potenza di nominale
di 550 kVA

Ciascun convertitore è dotato di un
dispositivo per l'inseguimento del punto
di massima potenza, in modo da poter
estrarre dal campo fotovoltaico la mas-
sima energia generabile con un'efficien-
za pari al 97% alla potenza nominale.

La connessione con la rete di distri-
buzione, il rifasamento ed il filtraggio
delle armoniche avviene con un anello a
20 kvolt che collega le cabine di ogni
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Un sistema fotovoltaico presenta una serie di vantaggi. anche per la salvaguardia ambientale: è una fonte
di energia non inquinante, silenziosa, inesauribile ed ecologica, offre possibilità di sviluppo mdustriale, agri-
colo e turistico; necessita di una minima manutenzione; offre la possibilità di avere energia elettrica in luo-
ghi isolati.

TEMPO REALE

settore al quadro principale dal quale
l'energia prodotta, tramite una deriva-
zione da una linea aerea, è convogliata
alla rete di distribuzione a 20 kvolt del-
l'ENEL.

I moduli fotovoltaici sono 45.000, pa-
ri a oltre 2.600.000 celle, ed hanno 36 o
72 celle ciascuno, in silicio cristallino.
Nove settori sono stati realizzati con
moduli in silicio policristallino e uno in
silicio monocristallino. Il rendimento di
conversione dei vari tipi di moduli va dal
10 al 12 per cento.

Dei dieci settori citati, nove sono
provvisti di strutture di supporto metalli-
che fisse (circa 700 tonnellate di acciaio
per l'intero inpianto) con un angolo di in-
clinazione di 20°; un settore è, invece,
ad inseguimento con una rotazione da
Est a Ovest ed asse Nord-Sud; in altre
parole i pannelli si comportano come un
girasole, dall'alba al tramonto sono rivol-
ti sempre verso il sole per trarre il mas-
simo possibile di energia.

I costi sono altissimi (la centrale è co-
stata 35 miliardi di lire), ma per verifica-
re la fattibilità di impianti di potenza rile-
vante la realizzazione dell'impianto era
l'unico modo per valutare gli aspetti di
costo. L'ENEL dispone già da un decen-
nio dell'esperienza relativa alla costru-
zione e gestione di impianti fotovoltaici
fino a 80 kW, ma le nozioni acquisite
non consentivano la valutazione dei co-
sti relativi alla realizzazione di impianti
da qualche megawatt e proprio per que-
sta ragione, nel 1990, con l'obiettivo di
verificare la fattibilità tecnico-economica
di impianti di potenza rilevante da colle-
gare alla rete elettrica tradizionale ven-
ne decisa la realizzazione della centrale
di Serre.

Oggi, la centrale è meta di visite da
parte di delegazioni provenienti da tutto
il mondo, anche per il sofisticato Siste-
ma di Controllo, Gestione e Supervisio-
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ne (SCGS), capace di operare senza bi-
sogno di alcuna manutenzione.

Informatica, controllo e gestione
Il sistema centralizzato di elaborazio-

ne dati, realizzato dalla Carlo Gavazzi
Spa su specifiche tecniche di dettaglio
dell'ENEL, è particolarmente innovativo
ed è caratterizzato da una grande quan-
tità di funzioni per il monitoraggio degli
stati di funzionamento dei diversi appa-
rati ed un'elevata specializzazione delle
prestazioni. Il sistema utilizza un elabo-
ratore Microvax 3100-80, con 40 MB di
memoria centrale e 425 MB di disco fis-
so; l'elaboratore dispone di un lettore di
nastri magnetici della capacità di 95 MB
in grado di accumulare i dati della cen-
trale per un periodo di almeno sei mesi.
Ad esso fanno capo quattro terminali

Schema di un settore
sinottico di conversio-
ne come viene mostra-
to dal sistema di con-
traI/o di conversione.

grafici per l'interfaccia operatore, del ti-
po Tektronix XP27 da 19" con una riso-
luzione video di 1152x900 pixel Cia-
scun terminale è fornito di tastiera e
mouse; un ulteriore terminale BIN è uti-
lizzato come console del Microvax. Un
quadro sinottico a mosaico visualizza
l'immagine d'insieme dello schema
elettrico dell'impianto, mentre un PCL
Siemens si occupa dell'acquisizione dei
segnali provenienti dalla cabina MT
(Media Tensione), dai servizi ausiliari di
impianto e dalla stazione meteorologi-
ca. Tutti i dati sono raccolti mediante
una rete locale Ethernet in fibra ottica,
con protocolo TCP/IP per le connessioni
fra il controllo dei convertitori e la work-
station Microvax che svolge la funzione
di master nei processi di comunicazio-
ne.

Il sistema SCGS viene normalmente
alimentato da un UPS (potenza nomina-
le 5 kVA). In caso di guasto dell'inverter
o di un abbassamento eccessivo della
tensione di batteria di centrale avviene
la commutazione automatica dell'UPS
alla rete 220 volt ca in un tempo inferio-
re a 0,5 secondi, in modo da garantire al
Microvax l'alimentazione e, di conse-
guenza, il suo funzionamento continua-
tivo. Allo stesso modo è garantito il fun-
zionamento nel passaggio inverso da
rete a inverter al ripristinarsi del corretto
funzionamento di quest'ultimo.

Per il supporto della comunicazione
tra SCGS ed i sistemi di controllo dei
convertitori è stata privilegiata la solu-
zione in fibra ottica che elimina comple-
tamente la presenza dei disturbi indotti
facilmente riscontra bili in un ambiente
di utilizzazione del genere.

SCGS acquisisce dai convertitori le
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loro condizioni di funzionamento oltre a
ricevere giornalmente da ogni settore la
curva caratteristica tensione-corrente.
Inoltre, per mezzo dei PLC, il sistema
acquisisce lo stato di funzionamento dei
diversi interruttori, delle protezioni, dei
servizi ausiliari oltre ai dati della stazio-
ne meteorologica.

Il sistema invia i comandi agli inter-
ruttori di rete MT (20 kV) ed ai sistemi
di controllo dei convertitori. Il numero
dei segnali scambiati con l'impianto è
dell'ordine di 1000 Di questi circa 200
sono misure di tensione, corrente, ra-
diazione, ecc. mentre i restanti sono se-
gnali logici relativi allo stato di interrut-
tori e sezionatori, allo stato di funziona-
mento dei convertitori, alle anomalie.
Tutti i dati sono aggiornati interrogando
in modo sequenziale i sistemi di con-
trollo di tutti i convertitori oltre al PLC.

Le informazioni più importanti per la
corretta gestione dell'impianto sono
mostrate sui monitor e su un quadro si-
nottico composto da un mosaico costi-
tuito da tessere di 24 mm di lato per
una dimensione complessiva di circa 4
metri di lunghezza per 1,2 metri di altez-
za Una sintesi delle principali informa-
zioni costituisce l'interfaccia per il Tele-
controllo che consente di gestire la cen-
trale da remoto quando questa non è
presidiata. Infatti, l'elevato grado di au-
tomatizzazione dell'impianto consente
l'esercizio anche in assenza di persona-
le in sito.

Sulle misure, SCGS calcola il valore
medio e, per alcune, il valore integrale,
il valore massimo e minimo ogni 15 mi-
nuti, ora, giorno, mese, anno. Viene pu-
re conteggiato il numero di interventi
dei principali guasti o allarmi che si veri-
ficano in centrale.

Il risultato di queste operazioni oltre
ad essere memorizzato su disco rigido
e nastro magnetico viene visualizzato
anche sui monitor. Allo scopo di non fal-
sare i dati storici, SCGS analizza tutte le
misure acquisite, e, di queste, elabora
solo quelle che rientrano nel normale
campo di funzionamento previsto. Se
ad esempio un sensore di temperatura
si guasta, i dati che da quel momento
invia non vengono presi in considerazio-
ne per il calcolo della temperatura me-
dia del giorno.

I dati calcolati a intervalli fissi di tem-
po sono immediatamente analizzabili da
operatore in quanto memorizzati su di-
sco rigido: i dati relativi ai 15 minuti ri-
salgono agli ultimi 33 giorni; i dati relati-
vi al giorno coprono gli ultimi 7 mesi; i
dati del mese sono relativi agli ultimi 10
anni; i dati dell'anno coprono gli ultimi
25 anni.

I risultati di queste elaborazioni ven-
gono mostrati tramite tabelle, curve ed
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Sala e pannello di controllo.

istogrammi sui monitor ai fini di una ve-
rifica di prestazione (particolarmente del
rendimento della conversione fotovol-
taica) e per un importante ausilio alla
manutenzione.

Allo scadere dei 33 giorni, i dati ven-
gono trasferiti su nastro per liberare
spazio sul disco rigido per i prossimi 33
giorni. Si accede ad un determinato da-
to in modo guidato tramite mouse e ap-
posite pagine grafiche. Gli eventi di cen-
trale vengono gestiti da SCGS nel ri-
spetto della normativa ISA-1 segnalan-
do all'operatore quando gli stessi non
rientrano negli standard previsti o fuo-
riescono dai limiti di normale funziona-
mento.

Le funzioni di controllo del sistema
SCGS possono essere suddivise in fun-
zioni gestionali e funzioni di monitorag-
gio e diagnostica. Rientrano tra le Fun-

Pianta di uno schema
sinottico elettrico su
un monitor del Sistema
di Controllo, Gestione
e Supervisione (SCGS)
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zioni gestionali: la verifica della con-
gruenza dei comandi inviati agli apparati
tramite l'interfaccia grafica. Il sistema
SCGS richiede che per ogni comando
inviato venga confermata nel tempo
previsto la sua esecuzione. Nel caso
che ciò non avvenga il sistema provve-
de a segnalarlo acusticamente agli ope-
ratori oltre che a stamparlo sull'apposito
elenco degli allarmi; l'avviamento auto-
matico al mattino e lo spegnimento au-
tomatico alla sera dei convertitori sulla
base della misura dell'irraggiamento (ol-
tre all'avviamento/arresto automatico,
sono possibili manovre manuali e par-
ziali); l'inserzione automatica dei filtri di
rifasamento.

I filtri sono della potenza nominale di
800 kVA ciascuno e possono essere in-
seriti anche singolarmente sulla linea a
20 kvolt. Un apposito automatismo li in-
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I soHosislemi IC59000
La figura illustra in modo simbolico il com-
plesso dei sottosistemi che compongono
RCS9000: l'lnterfaccia Uomo-Macchina, il
Sottosistema di Comunicazione, il Sotto si-
stema Allarmi, il Sottosistema Trend, il Data
Base Storico, il Sottosistema Algoritmi, il
Sottosistema Report, il Sottosistema per la
Commutazione Automatica delle CPU
(Back-up) e, per finire, il Sottosistema Ma-
nutenzione della Configurazione Dati del Si-
stema.
Ogni sottosistema svolge all'interno del
pacchetto una specifica funzione che è rea-
lizzata con programmi standard; le strutture
dati su cui operano i programmi sono inve-
ce parametriche e vengono definite nell'at-
tività di configurazione del sistema in dipen-
denza della specifica applicazione.
L'insieme di queste strutture dati correlate
ed idonee per essere gestite in tempo rea-
le, costituisce una struttura unica su cui
poggiano tutti i sottosistemi: il Real-Time
Data Base, le cui caratteristiche sono: la
struttura a doppio accesso (memoria/disco)
veloce e ottimizzata; lo sdoppia mento dei
dati (parte in memoria di massa parte in
quella di lavoro) in funzione della loro fre-
quenza di utilizzo; l'impiego di diverse tipo-
logie di punti (sino a 16 tipi, ad es. punto

analogico ingresso/uscita, digitale ingres-
so/uscita, contatore, variabile calcolata,
etc.); l'organizzazione delle informazioni per
«attributi», parametri che identificano con-
dizioni operative (ad es. valori di grandezze,
stati di allarme, punto in scansione o no, al-
larmi da teletrasmettere o no, etc.); l'evi-
denziazione sugli elementi dinamici di con-
dizioni operative particolari (allarme, errore
di scansione, etc.) mediante attributi grafici
specifici; la capacità di memoria virtualmen-
te illimitata; la disponibilità di un potente e
versatile strumento per creare/corregge-
re/mantenere il data base; l'interfacciabilità
con qualsiasi programma utente.

Interfaccia uomo/macchina
Le principali caratteristiche dell'interfaccia
utente sono la struttura dei programmi ba-
sata sull'ambiente DECWINDOW; la possi-
bilità di aprire simultaneamente fino a sei vi-
deo-finestre di dimensioni variabili; l'acces-
so veloce a dati, funzioni e quadri sinottici
mediante la selezione su una tastiera sim-
bolica con l'uso del mouse; l'accesso guida-
to a dati, funzioni e display sinottici o tabel-
lari mediante menu e sottomenu selezionati

come campi attivi visualizzati sul video; l'im-
piego di una tastiera funzionale simbolica
configurabile in base alle esigenze specifi-
che; la gestione del display mediante fine-
stre che consente, analogamente ad altri si-
stemi, il rapido passaggio da finestra a fine-
stra e la parzializzazione dell'area utilizzata;
la possibilità di impiego di sino a 1700 di-
splay utente collegabili liberamente fra loro;
la possibilità di poter impiegare una struttu-
ra multi-pagina per display particolarmente
lunghi e quella di poter evidenziare qualun-
que «attributo» assegnato alla variabile;
l'editing on-line delle pagine sinottiche di
impianto e generali (report, trend, menu,
etc.). con possibilità di usare una macro li-
breria di simboli definibili dall'utente.

Sottosistema di comunicazione
Il sottosistema di comunicazione compren-
de gli aspetti relativi alle modalità di inter-
faccia mento: rete Ethernet o collegamento
seriale punto punto/multipunto. Tra le carat-
teristiche offerte sono da sottolineare
l'adattabilità a qualsiasi protocollo utente; la
gestione di eventi contrassegnati temporal-
mente; la gestione delle linee di comunica-
zione sotto forma di variabili di processo (al-
larmi).

182

Sottosistema allarmi
La gestione degli allarmi avviene secondo
lo standard ISA (ISA-1 A) e permette la con-
figurabilità semplice dei messaggi di allar-
me (messaggi di testo); il raggruppamento
delle grandezze in allarme sulla base del co-
lore (riconoscimento, cancellazione, etc.); il
riconoscimento degli allarmi singoli, per co-
lore, per «pagina»; la facilità di visualizzazio-
ne delle aree allarmi grazie alla disponibilità
in ogni pagina del quadro sinottico.

Sottosistema trend
Il controllo delle funzionalità dell'impianto si
avvale di un sistema di rilevamento capace
di utilizzare sino a 128 tracce con una fre-
quenza di campionamento definibile
dall'utente (da 1 sec fino a 99 sec.). È pos-
sibile gestire fino a 8 trend per pagina ed i
parametri (dimensione, scala, colore, etc.)
dei singoli trend sono configurabili dall'uten-
te con l'eventuale gestione degli allarmi se-
parata da quella del punto.

Data base Storico
Nel data base è possibile archiviare i dati
«storici» con una frequenza di memorizzazio-
ne su base temporale (oraria/giornaliera/setti-
manale/mensile/annuale) che permette an-
che il calcolo di medie, minimo e massimo,
integrale e la rappresentazione grafica su vi-
deo in forma di trend, istogrammi e tabulati.
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(fig. 1)

grado di offrire un contesto consolidato
ed aperto ad ospitare ed integrare fun-
zionalità e package diversi.

Nella figura 1 è rappresentata la con-
figurazione hardware del sistema sup-
portata da RCS9000. Il pacchetto opera
su calcolatori Digital della serie VAX e
MicroVAX in funzione delle dimensioni
del sistema e per la precisione: Micro-
VAXNAXstations serie 3000, VAX serie
6000 e VAX serie 9000.

max 16 stazioni operatore
(.) (rete ethernetlcollegamento seriale)

collegamento seriale punto-punto/multipunto

PERIFERICHE REMOTE

12 stampanti

COu.EGAMENTO SERIALE

VAX

MOD"'"

O

hardcopy
a colori

o MODDf

PLCBSlE.'lEN5

UNrrÀOIOO"""TR~
DEL QUADRO A MOSAICO

Schema del Sistema di Controllo, Gestione e Supervisione (SCGS).

CONFIGURAZIONE HW SUPPORTATA DA RCS 9000

b) manutenibilità ed ampliabilità della
configurazione del sistema: realizzata
mediante tool potenti ed interattivi, in
grado di garantire un costante allinea-
mento del sistema alla situazione reale
dell'impianto;

c) ampia piattaforma hardware, che
consente una grande adattabilità alle va-
rie realtà degli impianti utilizzando l'inte-
ra famiglia VAX della Digital; RCS9000 è
basato sul sistema operativo VMS, in

serisce ogni volta che la centrale si av-
via e, allo scopo di aumentare il rendi-
mento della centrale, li disinserisce
quando la centrale termina la produzio-
ne giornaliera di energia.

Il sistema provvede anche al rilievo
giornaliero della caratteristica corrente-
tensione di ogni singolo settore con
confronto automatico con la curva di ri-
ferimento del settore allo scopo di indi-
viduare il degrado del rendimento dei
moduli fotovoltaici o il loro funziona-
mento. Questa particolare funzione è si-
curamente tra le più interessanti del si-
stema. Infatti, ogni settore è composto
da circa 1500 metri quadri di pannelli fo-
tovoltaici opportunamente collegati in
serie e in parallelo per ottenere tensioni
di circa 400 volt e correnti di circa 500
A. Si può pertanto intuire la difficoltà di
eseguire manualmente controlli periodi-
ci allo scopo di verificare l'integrità dei
pannelli e delle relative connessioni.

Tra le funzioni di monito raggio e di
autodiagnostica che il sistema offre so-
no presenti: il monitoraggio delle curve
tensione-corrente dei settori, per tutte
quelle già memorizzate su disco rigido o
richieste al momento dall'operatore,
compreso la loro sovrapposizione per
rendere ancora più evidente eventuali
differenze; il confronto orario fra le mi-
sure di irraggiamento di ogni settore al-
lo scopo di verificare automaticamente
eventuali guasti o starature dei relativi
sensori e trasduttori; il confronto fra le
misure di potenza lato corrente conti-
nua e le misure di potenza lato corrente
alternata di ogni convertitore allo scopo
di individuare possibili malfunzionamen-
ti nei trasduttori di potenza; l'autodia-
gnosi del corretto funzionamento del si-
stema SCGS relativamente all'hardware
ed alla rete locale LAN di comunicazio-
ne; la verifica ed eventuale segnalazio-
ne dello stato di riempimento del nastro
per la memorizzazione dei dati storici.
Tutte le previste attività di memorizza-
zione su nastro, in condizioni di normale
funzionamento, lo riempiono in un tem-
po valutabile in 5 o 6 mesi.

/I sistema di supervisione
All'interno del SCGS una sezione di

particolare importanza è costituita dal si-
stema RCS9000 che trova il suo impiego
più confacente nel telecontrollo, nel mo-
nitoraggio e, in generale, nella supervi-
sione dei processi produttivi della centra-
le fotovoltaica di Serre, con una serie di
caratteristiche particolarmente evolute:

a) interattività con operatore, per ga-
rantire un agevole utilizzo del sistema:
l'ampio utilizzo del mouse e di sequen-
ze guidate rende semplici e veloci an-
che le attività più complesse;
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In tutti questi casi RCS9000 suppor-
ta la gestione in back-up delle unità
centrali. A secondo del livello di risolu-
zione grafica desiderato, possono esse-
re utilizzati vari tipi di unità: stazioni
operatore (max 16), workstation VAX,
terminali XWINDOW, personal compu-
ter (vari), terminali semigrafici a colori,
stampanti grafiche B&N (max 12),
stampanti a colori (hardcopy).

L'interfaccia con il campo si basa su
un sistema che consente l'utilizzo di:
PLC locali o remoti, stazioni periferiche
locali o remote collegate punto-punto o
in multipoint (in particolare stazioni di
teleoperazioni Carlo Gavazzi RCS4001),
unità remote di altro tipo.

Il collegamento con il centro può es-
sere su doppino telefonico o in fibra ot-
tica (punto-punto o multipoint) oppure
in rete locale ad alta velocità (Ethernet)
tipicamente su cavo coassiale.

Dal punto di vista delle funzionalità
software il sistema RCS9000 offre nu-
merose possibilità: consente di acquisi-
re misure e dati, e inviare comandi a
stazioni sia locali che remote; segnala e
registra automaticamente l'arrivo degli
allarmi e degli eventi con il tempo con
cui si sono verificati. Gli allarmi vengo-
no memorizzati e accodati cronologica-
mente in attesa di essere «riconosciu-
ti» dall'operatore.

Oltre a quanto già detto il sistema
mette a disposizione procedure opera-
tive efficaci e al contempo semplici fa-
cendo ricorso a modalità di tipo intuiti-
vo e sfruttando l'elevata risoluzione dei
monitor e l'uso contemporaneo di più
finestre anche per visualizzare architet-
ture topografiche di reti tecnologiche,
trend multipli di variabili locali o remo-
te; inoltre, per finire, supporta lo sta n-
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dard XWindows System. Questo stan-
dard consente in particolare a diversi
utenti di accedere dalla propria stazione
e di operare su qualsiasi altra applica-
zione locale, indipendentemente dalle
macchine su cui sono in esecuzione le
applicazioni.

Altre caratteristiche sono il supporto
di configurazioni ridondanti con scam-
bio automatico o manuale fra le due
unità centrali nei casi di guasto di una
delle due e la possibilità di configurare
in modo rapido e flessibile quadri sinot-
tici dell'impianto con la possibilità di ag-
giungerli o modificarli anche durante
l'esercizio.

L'RCS9000 consente di modificare
run-time le configurazioni e i parametri
delle variabili costituenti il data base (ad
es. punti di processo, stazioni di teleo-
perazioni, etc.) e di accedere ai dati del
sistema per scopi manutentivi (aggiun-
ta, modifica, cancellazione dei parame-
tri del data base).

Il sistema operativo VMS è in grado
di gestire in multitasking applicazioni
specifiche indipendenti una dall'altra e
di natura diversa, mettendo loro a di-
sposizione delle funzionalità di base co-
muni, quali tecniche di interfacciamen-
to a finestre (<<windowing») e tecniche
di comunicazione.

Grazie a queste funzionalità di base
esistenti nell'ambiente software in cui
opera, RCS9000 non impegna in modo
esclusivo la macchina lasciando invece
lo spazio per altre funzionalità che pos-
sono convivere contemporaneamente
ad esso svolgendo delle attività com-
plementari nella conduzione dell'im-
pianto, quali ad es.: simulazione, ma-
nutenzione, rappresentazione cartogra-
fica.

La comunicazione fra diverse unità
collegate in rete locale utilizza l'architet-
tura DecNet costituita da un insieme di
programmi e protocolli utilizzati da Digi-
tal per l'interconnessione dei propri cal-
colatori; per l'accesso alla rete ogni no-
do utilizza la tecnologia Ethernet/CSMA-
CD.

A tale scopo le macchine non Digital
(PC e i PLC connessi in rete) vengono
dotati di specifiche interfacce che con-
sentono loro di comportarsi come nodi
Digital nella rete.

Conclusioni
Il problema della ricerca di fonti

energetiche alternative è senza dubbio
tra i più importanti della nostra epoca e
l'esempio della centrale di Serre mo-
stra come sia possibile rendere compa-
tibile le attività umane con la tutela
dell'ambiente oltre che come l'informa-
tica sia uno dei punti di forza nella ge-
stione di questi sistemi tecnologici
complessi; probabilmente senza una
gestione informatizzata della centrale
non sarebbe stato possibile ottenere
un rendimento tale da giustificare i co-
sti rispetto ai benefici.

Ancora una volta si dimostra che
l'impiego «serio» dell'informatica appli-
cata ad altri settori, purché con una
previdente pianificazione delle risorse,
consente di ottenere risultati di miglio-
re livello qualitativo contribuendo nel
caso specifico alla salvaguardia dell'am-
biente.

ENEL annovera tra i propri centri di
ricerche un Centro Ricerche Automati-
ca (http://www.cra.enel.it) all'interno
del quale, non a caso, è presente una
divisione «Information Technology»
l'attività della quale consiste proprio
nello sviluppo di metodologie software
e nella creazione di sistemi dedicati a
vari campi di applicazione tra i quali: il
calcolo parallelo e distribuito con il con-
seguente interesse per le soluzioni in
rete, le applicazioni di intelligenza artifi-
ciale, le interfacce visuali ed i sistemi
multimediali.

L'impiego delle tecnologie informati-
che, oltre che migliorare la gestione di
altre tecnologie già esistenti, consente
(aggiungiamo noi) anche una migliore
qualità della vita poiché, come già detto
da queste pagine, permette agli opera-
tori di poter controllare il corretto fun-
zionamento delle procedure anche a di-
stanza, virtualmente anche da casa pro-
pria, una condizione che nel caso di
ambienti ostili come può essere in
qualche caso una centrale elettrica o
una linea ad alta tensione non può che
giovare nelle operazioni di controllo e
manutenzione. ~
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